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Christian Genetelli, Sereni: Ancora sulla strada di Zenna, Roma, Carocci, 2024 
 
In questa «Bussola», Christian Gene-
telli presenta una lettura di Ancora 
sulla strada di Zenna, lirica contenuta 
nel terzo libro di Vittorio Sereni, Gli 
strumenti umani (1965), e che per la 
comprensione della raccolta e dei suoi 
motivi si presenta come un efficace 
viatico: basti ricordare che proprio in 
questa poesia è contenuto il sintagma 
che dà il titolo al libro. Non solo: 
come evidenziato da Genetelli fin 
dalla premessa, il componimento si 
posiziona al cuore dell’attività poetica 
di Sereni – a livello cronologico, per la 
sua ambientazione, per l’appartenenza 
al volume della maturità – e contem-
poraneamente si offre come testimone 
di un momento di svolta nella storia 
dell’autore. 
A livello di organizzazione e funziona-
mento, si potrebbe dire che il volume 
proceda per cerchi concentrici e se-
condo un doppio movimento: da que-
stioni macroscopiche si passa a ragio-
nare su elementi minuti del testo, per 
poi tornare ad allargare lo sguardo e 
ad ampliare la prospettiva su questioni 
di più ampio respiro. 
L’argomentazione del primo capitolo, 
il più lungo e ricco del volume, replica 
in miniatura questa oscillazione tra mi-
cro e macro. Innanzitutto, il discorso 
ricostruisce le coordinate storiche e 
culturali in cui si situano il progetto e 
la scrittura della poesia, approfonden-
done la genesi, la tradizione e la storia 
(rispetto alla genesi bisogna sottoli-
neare una delle acquisizioni dello stu-
dio di Genetelli, che per datare il com-
ponimento si appoggia su alcune indi-
cazioni contenute in una lettera 
dell’aprile 1960 inviata da Sereni a 

Giansiro Ferrata. La lettera, né sfrut-
tata né acquisita dalla critica, consente 
di identificare con sicurezza Ancora 
sulla strada di Zenna come una poesia 
del 1960, o al più della fine del 1959; 
cfr. pp. 13-15). Restringendo il focus e 
immergendosi nei versi, il capitolo 
passa ad analizzare le trame intrate-
stuali che legano la lirica ad altri com-
ponimenti sereniani (il vegetale, la na-
tura ambigua della coppia di perso-
naggi sulla scena, ma soprattutto il mo-
tivo del viaggio e del ritorno, evidenti 
a partire dal titolo; tra l’altro, sulla stra-
tegia titolatoria di Sereni l’autore si sof-
ferma lungamente per rimarcare il 
ruolo di motore e l’impatto esercitato 
da Ancora sulla strada di Zenna sul re-
sto degli Strumenti umani; cfr. pp. 18-
20), per poi aprirsi a definire alcuni – 
tra i molti possibili – riferimenti inter-
testuali, appartenenti alla tradizione li-
rica italiana ma non solo (Giudici, Car-
ducci e Montale, ma anche Cechov). 
Nell’ultimo paragrafo del primo capi-
tolo, Genetelli ragiona sul rapporto tra 
testo e macrotesto, anche ricorrendo 
ad alcune dichiarazioni autoriali. Que-
sta apertura dà l’occasione per una 
breve ma precisa introduzione a Gli 
strumenti umani, dall’ideazione alla 
pubblicazione per Einaudi, dalla strut-
tura e dalla misura delle cinque sezioni 
alle tematiche principali. 
Il secondo capitolo, che in accordo 
alla strategia descritta poco sopra re-
stringe il focus, si confronta diretta-
mente con il testo, riportato integral-
mente, di cui si ricostruisce la scena 
descritta e si produce un esauriente 
commento metrico e stilistico. Gli ul-
timi due capitoli sono rispettivamente 
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dedicati alla figura di Vittorio Sereni e 
al mondo in cui l’autore si muove, e in 
cui Ancora sulla strada di Zenna viene 
elaborata e ricevuta. Vi si affrontano 
quindi, seppure in uno spazio propor-
zionato alla natura e alla misura del vo-
lume, i rapporti con i contemporanei 
testimoniati nei carteggi, il dibattito 
sull’ermetismo, la chiamata all’impe-
gno politico, l’affermazione definitiva 
del neocapitalismo, la crescita dell’in-
dustria editoriale, ma anche la rice-
zione della lirica nello specifico e della 
raccolta più in generale, per arrivare a 
ragionare sulla fortuna del testo nelle 
antologie di poesia novecentesca. 
Non esplicitamente rivolto a chi ben 
già conosce l’opera di Sereni, che po-
trebbe comunque beneficiare di al-
cune acquisizioni e del carattere ag-
giornato del volume, il libro si pre-
senta come un’efficace introduzione a 
un autore ormai affermato nel canone 
novecentesco italiano, e in quanto tale 
come ottimo strumento didattico an-
che per le secondarie di secondo 
grado e per l’aggiornamento di chi vi 
insegna. Ancora sulla strada di Zenna 
è infatti contemporaneamente resa og-
getto di studio di per sé e sfruttata in 

quanto chiave di lettura per l’intera 
raccolta degli Strumenti umani, non-
ché, in ottica più ampia, della poesia 
di Sereni e del suo contesto storico-
culturale. In questo senso, e per il suo 
andirivieni costante tra testo e conte-
sto, lo studio di Genetelli su Ancora 
sulla strada di Zenna potrebbe funzio-
nare da modello per il lavoro da svol-
gere in classe sulla letteratura del ven-
tesimo secolo. La coscienza dell’im-
possibilità di trattarla in maniera esau-
stiva (il canone novecentesco, è noto, 
eccede di molto quello dei secoli pre-
cedenti) non può che richiedere scelte 
radicali, ma – e l’esempio di Genetelli 
ne è la prova – ciò non deve significare 
il sacrificio del confronto diretto con il 
testo (magari a favore di introduzioni 
meramente teoriche o percorsi tema-
tici), del ragionamento sulla sua storia 
e fortuna, e dell’approfondimento 
delle questioni più calde – letterarie ed 
extra-letterarie – che il testo intercetta 
e traduce letterariamente. 
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